





DE LA PATRIA DEL 
maggiori sporauze della patria, è sulle 
suo ginocchisi ‘ché si prepara. la gene- 
raziono che deve'consolidaro la liberià 
della patria, che devo daro robusti sol- 
cu, onesti; intelligenti © morali città- 

nl. Ì x 
La donna devo impiegare tutto le 
forzo della mente e del cuore non solo 
al bono della famiglia, essere ln gioia 
ed il conforto dell’uomo; ma deve 
inoltro impiegure tali forze al benes- 
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si prestarono con fauia premura a Spe 
guere il fuoco. 


Sqicidio. 11 21 andante, in Latisana, 
corta Cossutta Libera si ‘gettava nello 
acqua del Tagliamento da dova venne 
estratta cadavere. 


Morte accidentale. 11 25 corr., certo 
Urban Giovanni di Trasaghis, mentre 
stava guadando il! Tagliamento, venne 
travolto dalla corrente. e vi perdetto 


sotio gli ordini di Araby. Tali notizie 
sono premature; nondimeno da cinque 
giorni si progatta qualche cosa di si 
mile nei circoli per opera di Riciotti, il 
quale sì è recato. a Livorno per vedere 
so sia possibile l’effettuaro tito divisa. 
mento. 

Rimini. A Rimini si riempie una sot- 
toscrizione per chiedere al re la commu- 
tazione della pena del socialista Amilcare 
















































































Cipriani, condannato per omicidio ai Îa- | 17 vita. sero della patria, dov’ essere la vera 
veri orzai i 3 donna d’Italia, In degna madre di cit- 
presenterebbero gli on. Fortis | ______ _ifar———- | tadini italiani 


Ferrari. 

Cosenza. Il vescovo di Cosenza sospese 
tutto il clero della sua diocesi, perchè 
celebrò delle messe per Garibaldi. 


Lo leggi di Licurgo educarono la 
donna Spariana all'amore di patria c 
di gloria, ed esse diedero i treconto 
dele Termopili; Roma onorò le donne 
sncrando un tempio alia Fortuna mu- 
liebre, ed esso salvaroso tre valto la 
Romana Repubbli 

Cartagine caddo da eroina 0 con 
trastò a Roma la vittoria perchè viriù 
di donna prese il posto dell’avara e 
fiacca oligarchia. 

I Gracchi furono tribuni del popolo, 
perchè Cornelia gli educò ad essere 
tali. Una nuova Cornelia, Adelaide Cai- 
roli, crebbe i suoi cinque figli all'amore 
d'Italia, e quei cinque fratelli baguarono 
del proprio sangue e disseminarono colle 
proprie ossa î campi d’ Italia. 

Poche sì, ma egregie donne sonosi 
apprestato alle cospirazioni , alle con- 
giure, han salvato patrioti, han sofferto 
prigionie ed esiglio, han dato eroica 
mente il sangue e la vita di tutti î figli 
alla patria. 

La donna non deve essere asservita 
al sacerdozio, non cacciata a pregare 
nei templi, a prostarsi ed a piangere 
innanzi al prete che assoldò e benedisse 
gli stranieri perchè ci scannassero & 
Perugia, ci trucidassero a Villa Glori 
ed a Mentana. 

È dessa che deve inspirare, fra le 
amorose carezze, nel cuore dei figli i 
magnanimi sensi, il culto alla patria ed 
ai suoi martiri. 


GRONAGA GITTADINA 
LA FESTA DEI REDUOI 


Inaugurazione della © Bandiera , 


Son le dieci e mezza del mattino. 

Il grazioso Teatro Minerva è afiol- 
lato di geutili siguore, delle Rappresen- 
tanze di Socieià operaie cittadino e pro- 
vinciali, di numerosi Iteduci, di baldi 
giovanotti, di Pubblico accorso a ren 
dere più bella questa festa dei 
che tante volte fa vita loro cimentarono 
per conquistarei libertà. 

Dalle finestte in giro sotto il bel 
cielo del Teatro — dove il bravo pit- 
tore Rizzi diede forma artisticamente 
grandiosa ad un conceito pairiottico — 
pioveva una luce gaia, festosa, per cui 
maggiormente spiccava sul palco sce- 
nico la maschia figura di Re Umberto, 
sorgente sovra un piedistallo adorno di 
edera, con dietrogli — viva, smagliante, 
pittoresca — la gloriosa bandiera di 
Osoppo, superbamente spiegata; e le 
multiformi e multicolori bandiere delle 
Società operaie, disposte în giro sulle 
svelte ad eleganti colonne delle loggie, 
e — sulla nereggiante ombra della se- 
conda loggia sopra l'ingresso, — il 
busto abbrunaio deli’ Eroe nazionale, 
del Padre della Patria generale Gari 
baldi — sopra cui in alto — padiglione 
adatto — il vessillo della Democrazia 
Friulana — Commemorazione Mazzini 
intrecciato alle bandiere di due sodalizi 
operai. 
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NOTIZIE ESTERE 








Francia. L'Unione repubblicana della 
‘ Camera incaricò Recipon, deputato di 
Nizza, di interrogare il governo sul noto 
articolo stampato nel Pensiero di Nizza 
contenente voti anti-francesi. 


Inghilterra. Si riconobbe che il sedi. 
cente 0° Brien stato arrestato a Puerto 
Cabello nella Venenezuela e confessatosi 
uno degli autori dell'assassinio di Caven- 
dish e Burche a Dublino, chiamasi Gu- 
glielmo Westgate e fu già pilota di un 
bastimento. 

è Egli è stato già rinchiuso in un ma- 
nicomio, La sua famiglia è rispettabile 
ed. abita in Dublino. 

La confessione da lui fatta è imma- 
ginaria. 

Turchia. La National Zeitung riferisce 
che il corpo di spedizione turco partirà 
da: Salonicco. A coprimento delle spese 
la Porta combiuò un prestito di ceuto- 
cinquantamila lire turche con la Banea 
ottomana. 

Egitto. La notizia della sottomissione 
di'Arabì è una favola. É falso che 
signo anche corse semplici trattative. 








































































Il nostro sodalizio s' è prefisso tra i 
suoi scopi di tenere vivo il culto alla 
patria e di combattere, con tutti i mezzi 
legali, la setta clericale che îa vorrebbe 
uovellamente smembrata e schiava. 

Mentre i ministri del santuario, i 
trafficatori di paure arcane della tomba 
e di Dio, cospirano pubblicamente, sfac- 
ciatamente, impunemente contro P unità 
della patria, che quotidianamente scon- 
fessano quel vangelo che quotidiana» 
mente predicauo; mentre associazioni, 
istituti, asili, congressi, pellegrinaggi, 
giornali appellantisi cattolici sorgono 
ovunque avvalendosi della libertà che 
diuturnamente imprecano ; mentre il 
Vicario di Dio in terra, il grande in- 
fallibile, il dominatore delle coscienze, 
incice la crociata contro le nostre isti- 
tuzioni, contro |’ integrità della patria; 
il sedicente prigioniero che alterna le 
benedizioni colle maledizioni impartendo 
le prime ai nostri nemici , scagliando 
le seconde alla sua patria che gli fu 
culla, che gli diede le prime aure di 
vita; ai liberali, a quanti cooperarono 
colla mente, col cuore, col braccio, alla 
redenzione d'Italia, non resta che nuo- 
vamente affrateliarsi onde tenere vivo 
questo sacro fuoco che infiammar deve 
quanti palpitano alle parole: Patria e 
Libertà. 

Innanzi al santo nome di Patria le 
gare, le ire di partito scompaiono , î 
cuori battono all'unisono ed jin cima 
al pensiero di tutti sta la sua integrità. 

I roghi cessarono ili fumare sulle 
piazze delle cupe chiese, l’effluvio degli 
arsi membri non sale più alle sacre 
nari, nou si segnano più i decreti di 
morte fra le sacre cortine al devoto 
chiavor del santuario ; © gli anatemi del 
capo della Chiesa che furono per tanti 
secoli oggetto di ierrore, hanno perduto 
l’intiero prestigio. 

Colui che vide sotto l'etereo padiglion 
rotarsi più mondi ed il sole irradiarli 
immoto, scosse credenze di secoli e se- 
coli, ruppe i ferri della santa Inquisi- 
zione, cacciò nell'oblio milioni di libri, 
gettò il ridicolo sulla sapienza sacer- 
dutale. 

Sudano bensì tuttora sangue Je im- 
magini di legno dei santi al comando 
dei ministri del saniuario e versano 
lacrime sui peccati del depravato mondo: 
ricomparisce bensì d'anno in anno il 
famigerato Indice; le ancora più fami. 
gerate Encicliche dichiarano la guerra 
a quello che forma l'ammirazione del 
nostro secolo nella sfera dell’intelligenza; 
ma sono gli ultimi contorcimenti d'un 
colosso dei tempi preistorici. 

Ora che l'Italia è risorta da morte 
a vita conviene che le moltitudini, ab- 
bindolate prima d'oggi dalla secolare 
schiavitù d'una Chiesa che a castigo 
nostro ha qui in Italia ln sua sede, si 
ribeilino ai pregiudizi ed alle supersti- 
zioni che formano ancora una vera 
autorità e che acceitino la sentenza ri- 
formativa di Giordano Bruno, a cui 
oggi tutto il mondo incivilito applaude: 
amica autorità l'evidenza. 


CRONACA PROVINCIALE 


Notizie varie. Sacile, 30 luglio. 

Il:Consigliere Comunale Giambattista 
doti. Cavarzerani ha presentato alla 
Giunta Municipale tre interrogazioni e 
quattro interpellanze, con riserva di 
cangiarle in mozioni, relativamente ad 
alcune questioni di ordine pubblico, di 
legge e di moralità. Dette interrogazioni 
ed interpellanze verranno svolte al Con- 
siglio in una delle prime tornate di 
settembre. 
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Ecco l'elenco delle Società alla pa- 
trioiica festa presenti: Società geue- 
rale di Mutuo Soccorso — dei Calzolai 
— dei Cappellai — dei Tipografi — dei 
Falegnami — dei Parrucchieri, — dei 
Tappezzieri — dei Sarti — dei Fornai 
— dei Pompieri — dei Facchini e Mi- 
suratori pubblici — Confraternita dei 
Calzolai — Istituto filodrammatico — 
Società di ginnastica — Società filar- 
monica — degli Agenti di commercio 
— degli Studenti — dei Militi veneti — 
Società anticlericale, tutte di Udine; — 
Società di Mutuo Soccorso: di San 
Vito — di Pordenone — di Orsaria — 
di Cividale — di Codroipo — di Pra- 
damano. 

Vi erano inoltre Rappresentanze del- 
l'Associazione Progressista — dell'As- 
sociazione Costituzionale — del Circolo 
Artistico — della Fratellanza popolare 
Friulana. 

Si fecero rappresentare la Società 
operaia di Tolmezzo, dal signor Marco 
Volpe — quella di Palmanova, dal cav. 
dott. Fabio Celotti — la Società dei 
Reduci di Sacile e Pordenone, dall’ avv. 
Berghinz Augusto. 


* 


Suona la marcia Reale. 

Tatti si alzano. 

È giunto il Sindaco senatore Pecile 
che viene condotto in un palco della 
seconda loggia. La Presidenza della So- 
cietà prende posto nel palco apposita- 
mente eretto în platea, di fronte al 
l'ingresso; le matrine signora Anna 
icechler - di Prampero, Angela Michieli- 
Zignoni-Celotti ed Emilia Chiaradia Bal- 
dissera, assieme alla graziosa favciulla 
Italia Jauchi alla destra della Presi 
denza dinanzi un tavolo sopra cui sta 
deposta la nuova bandiera. 


It seguito a vivace diverbio, un con- 
tadino di Saronue tirò due colpi di fu- 
cile, carico a piccoli pallini, contro un 
altro contadino. Il feritore fu immedia- 
tamente arrestato ; il ferito, che versa 
tuttora in grave pericolo, fu esaminato 
dalla Autorità giudiziaria, coll’intervento 
del:Medico-Chirurgo dott. Placido Monis; 
novantadue (!) sono i pallini che hanno 
colpito l’infelice contadino nella testa e 
nel petto ; la di lui vista è completa- 
mente perduta. Il prof. Fenolio di Ve- 
nezia ha confermato in ogni parte la 
perizia del dott. Monis. 

* 


# 

Domenica vel nostro Teatro Sociale 
ebbe luogo la distribuzione dei premi ai 
ragazzi ed alle bambine delie Scuole 
Elémentari Comunali urbane e rurali. 
Tutte le Autorità cittadine intervennero 
alla festa. Furono pronunciati dotti ed 
applauditissimi discorsi dal Soprainten- 
dente scolastico Luigi Fadiga, e dai 
maestri Ideltonso Coromer e Giacinto 
Scarabelotto. 

ve 

Di questi giorni circola con insistenza 
la voce che una persona, già domici- 
liata a Sacile e uotissimo per il suo 
odio crudele contro un egregio medico 
del paese, si sia resa colpevole di pa- 
recchie truffe, prevaricazioni, frodi e 
appropriazioni indebite. Quando avremo 
notizie positive, i lettori saranno infor- 
mati di tutto; frattanto, a scanso d’ e- 
quivoci, dichiariamo che nou si tratta 
del nostro ex pretore. La polizia ine 
forma. 


L'incendio di Sant'Andrat. Ulteriori no- 
tizie che ricevemmo su quest’incendio 
fanno apparire il danno di esso molto più 
grave delle 600 lire portate nella rela 
zione pubblicata sabato. La sola tettoia 
vale tanto. Oltre quella, andaron combusti 
50 carri di fieno, 30 quintali di paglia 
attrezzi rurali, una macchina per pres- 
saré il fieno del valore di circa 650 
tire, ‘tre carri, sicchè i proprietari sig- 
Nardini risentirono un danno tra le 
11000" 6 Je ‘13000 lire. 

1 proprietari ringraziano il Municipio 
di :Mortegliano per aver mandato la 

ompa; Îl ‘signo? Tomada, il signor 
Mantovani Ignazio e tutti gli altri che 


Cessata ja musica, il presidente avv. 
Berghinz, dopo aver ringraziato tutti 
che colla presenza loro concorsero a 
rendere più solenne quella festa per la 
Società dei Reduci memoranda, pro- 
nunziò } applauditissimo discorso che 
segue : 

É una viva compiacenza che provo 
nel vedero associata a questa patriotica 
festa la donna. Questa, avendo intelletto 
e cuore simili a quello dell’ uomo, non 
deve rimanere indifferente a tutto ciò 
che parla di patria. 

Tu, o uomo, ami la patria perchè 
naseesti în essa, perchè raccolse i tuoi 
primi vagiti e li diede le prime sensa» 
zioni, perchè conserva lo ceneri dei 
tuoi prodi, perch’ essa è il campo delle 
tue gesta. n 

E la donna non nacque pure in que- 
sia patria? non è in essa che deve con- 
sumare la“vita © trovare finalmente il 
riposo della tomba? 


‘È nella donna che si’ fondano le 
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prendero il vassoio co' nastri por. por. 
gorlo allo matrino... E nastri sono appesi. 
Le milrino si avanzano ; consegnano la 
fandiora al Presidanto avv, Berghiaze 
questi: la rimotto al signor Riva Luigi, 
pronunciando lo seguenti parole: 

A. Voi, glorioso" superstito dollà spe. 
dizione doi Mille, a nome della Socio 
Friulana dei Reduci dallo Patria Pate 
taglie, affido questa santa cd immacolata 
bandiera, i cui colori esprimorio il vin. 
colo indissolubile della Nazione colla Di- 
nastia regnano. 

So i giorni di poricolo ritornassero 
per la Patria, intorno a questo glorioso 
vessiilo sapremo nuovamente stringerci 
e duro l'ultima stilla del nostro sangue 
per difendere questa terra che fu nutrice 
ni nostri padri ad a noie che darà pace 
allo nostre cenori. 





A questa solemità vollosi cho parte 
cipassero i pri pollo cui mani stanno 
le sorti della patria nostra. 

Giovani, è Vetorani, i Reduci, con 
tutta leffusione dell'animo vinviano un 
saluto, un fraterno amplesso. 

Î a Voi che spotta il toner vivi gli 
affotti ardenti; voi non avelo interessi 
meschini, non endardo paure né più 
codardo freddezze. : 

Loc memorando parole proferito dal 
magnanimo Re Vittorio Einanuele dI 
lia è fata ma non compiuta» parole 
che staano scritte sopra una dello ane 
tiche porie della nostra città, vi stiuno 
scolpito nell mento o più nel cuore, 0 
prestato sempre ascolto al grido di do- 
lore degli oppressi. 

Avvi spetta il concorrere a faro Mage 
giormento grande, potento immorla) 
questa patria. Inspiratovi alle grandezze 
passate quando le flotto d'Amaifi, Pisa, 
Genova, Venezia insegnarono l'arte di 
signoreggiare i flutti, quando le ondo 
marine fremevana orgogliose intorno 
alle carene di quelle galere; quando 
Marco Polo ne’ suoi viaggi nelle Indie, 
nella China fece conoscero la necessità 
di estesi traffici ; quando il Mediterraneo 
era lago italiano, italiane tutte lo in- 
dustrie, i capitali, tutto il commercio 
con l'Europa e con l'Asia quando cento 6 
più zecche erano în attività; quando Ve- 
nezia sola, fece scudo u tutta la cri- 
stianità; quando a Legnano la Compa: 
gnia della morte composta di 300 gio- 
vaui delle più nobili famiglie, strette 
da un medesimo sacramento, ripetendo 
il grido di morire per la patria, si lan- 
ciarono sulle scorte tedesche con tal 
foga che n'ebbero atterrato lo stendardo 
Imperiale e balzato di sella il superbo 
Svevo ed inseguito fuggitolo coi suoi. — 
Rammentatevi infine che il papato chia; 
mò quarantasette volte lo straniero sul 
sacro suolo d'Italia. 

La terra di Dante, di Macchiavelli, 
di Michelaugelo, di Sanzio, di Savona. 
rola, di Vico, di Colombo di Galileo, 
d’Alfieri deve atcendervi, o giovani, l’a- 
nimo a eccelse cose. 

Un popolo che ha grandi monumenti 
ai quali inspirarsi non morrà mai, ed 
infiniti sono i nostri monumenti sui 
quali si assise il genio dell'architettura. 

I Greci ebbero in monte le statue di 
Ercole e Teseo nel resistere ni Persiani 
di Serse, ingigantirono nelle guerre 
contro Mahamud alla vista del Partenone 
delle Termepili. 

Nella nostra patria tuito parla di gran- 
dezza. Dalle alpi alla stroma Sicilia, dalle 
spiaggie del Tirreno all’ Adriatico, tutta 
quanta l’Italia, non suo fiume, non suo 
porto, non suo lago, in tutte le città 
grandi e piccole, in tutto le contrade, 
in ogui campo, in ogni zolla, in ogni 
monumento è una memoria, l'orma dî 
un gran fatto, il nome di un grand’ uomo. 

O giovani! Inneggiamo in coro alla 
patria risorta; a questa Italia, madre 
di Roma, già dominatrice del mondo, 
per tanti secoli culla e nutrice di ogni 
specie di civiltà, promotrice d’ ogni svi- 
luppo umanitario, patria di tanti eroi, 
di tanti poeti, di tanti scienziati, tut- 
tora la terra promessi di tutti coloro 
che sospirano vederla per amore del 
l’arte e della natura. 

Benediciamo alla memoria dei suoi 
martiri morti sul palco o în battaglia, 
col sorriso della coscienza incontaminata 
sul labbro, col raggio d’ una speranza 
che il sangue loro frutterebbe alla patria ; 
benediciamo infine alla venerata memoria 
di Vittorio Emanuele o Garibaldi, mercò 
l'accordo dei quali l’Italia è oggi na, 
libera, indipendente. 





Venne spedito il seguonto telegramma 
al Ro: 
« Sociotà Friulana Reduci Patrie Bat- 
« taglio, inaugurando oggi baudiera, invia 
«l'omaggio d'un saluto all’Eroc di 
« Custozzaa 
« Berghinz — Presidonte », 
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Si passa quindi alla firma dell’ Atto 
d' inaugurazione della bandiera, atto che 
è firmato dalle signore matrine, dai duo 
testimoni onorevole senatore comm. Gia. 
briele Luigi Pecile, sindaco della città, 
e signor Marco Volpe, presidente della 
Società operaia; dal presidente della 
Società dei Reduci avv. Augusto Ber- 
ghinz e dal segretario Bianchi “Basilio 
Pieiro. . 





* 


* 
Mentre si firmava tale atto, è concessa 
la parola at signor Pio Italico Modolo, 
il quale pronunciò il seguente discorso : 


To dirò pochissime parole, e non giù 
per aggiunger nuovo lustro alla solen. 
nità della festa, avvegnacchè «deasa ol 
tre al rifalger del. proprio splendore fu 
fatta brillare nella sua alta maestosità 
dal valente oratore che mi ‘ha prece» 
duto; ma prendo la parola perché de 
sidero che quivi trovino benigno ricetto 
anche i sentimenti della Società degli 
Agenti di Commercio, che ho l'onore di 
rappresentare, la quale, comechè nuova 
sulla scena cittadina, è in. dovere di 
manifestare apertamente como anch'esse 
si unisca con orgoglio alle testimonianze 
di affetto ed al tributo d'omaggio che 
dalle autorità, dalle varie rappresen 
tanze, dal nobile intervento delle mute 
trine e delle altre signore ed invitati 
tutti, alla Società dei Redoci oggidi 
splendidamente si rendono. 

Che se l'inaugurazione d'una han: 
dieva segna la migliore pagina di gioja 
nelle venturate vicende di ciascheduna 
istituzione, questa dei Reduci lo com 

rende tutte in un grandioso concetto 
d'ineffabile giubilo, imperciocchè code- 
sta ornatissima cerchia di onorati ves: 
silli non avrebbe veduta la luce del 
sole se prima sui compi di battaglia 
nonavessesfolgoreggiato vittorioso quel 
l'emblema di gloria. (Applausi). 

1 Reduci dalle Patrie Campagne com- 
parvero ultimi, si può dire, a cogliere 
i fiori della gioja che danza vivace al 
l'intorno quando un vessillo s' inaugura; 
ma essi furono i primi che dischiusero 
la via al sorger di questo genere d' e- 
sultanze che si estrinsecarono nelle fra* 
terne istituzioni che ci stanno dinnanzi, 
le quali altro non sono se non il frutto 
delle civili dottrine di quella libertà 
che, con tanto sangue, dai difensori di 
Italia, alla Patria nostra pervenne. (Ape 
plaust). 

To non starò certo a descrivere l'età 
epica del nostro risorgimento, Je ga 
gliarde pugne ed i saerifici oruenti : nÒ, 
Îa istoria si conosce, e poi ‘le parole 
non basterebbero mai a celebrare Je 
magnanime gesta dei prodi campioni che 
vi presero parte, e di ogni buon ita 
liano deve serbare riconoscenza impe 
ritura. (Bene), ; 

To dunque, a nome della Società de- 
gli Agenti di Commercio, mi limiterò 
* mandare un fervidissino saluto alla 
Società dei Reduci dalle Patrie Campo 
gue, un saluto nòn di sola fratellanza, 
ma di gratitudine e di ammirazione 
profonda. 

Ed a. te (volgendosi verso la dan 
diera dei Reduci) ricordo glorioso di 
una gloriosa aurora, io m'inchino rive- 
rente leggendo quelle epoche memorant* 
de che tu ben giustamente al cospetto 
di tutti mostri con caratteri d'oro: ® > 
te sacro emblema dell'onore nazionale; 
falgidissima stella di libertà, io mando 
an affettuoso saluto che amo sia riper- 
cosso — dalle bandiere tutte tche com 
pongono la sublime corona che ci cite 
conda; la quale sublime corona, di* 
ciamolo pure altamente sarebbe a 
cora un semplice sogno, .se; tu prima 
non avessi esistito, 0 immacolato ve#” 
' gillo. (Applausi vivissimi). n 

*. “ 
















































Una parola infine a Voi, commilitoni. 

Quanti ricordi, quanti pensieri non 
devono affollarsi in questo giorno alla 
vostra mento? Qual tamulto di rimem- 
branze, fame, sete, stanchezza di morte, 
pioggie torrenziali, fischiar di palle, tuo» 
nar d’artiglierie, fluttuar dì cavalli, 
correr di carri, vortici di fumo, com- 
pagni boccheggianti al suolo le cui tre- 
mebonde pupille cercavano invano lo 
sguardo della donna adorata, della madre. 
In mezzo allo squillar delle trombe inci» 
tanti all'assalto, agli urrà, ai gemiti, 
alle scariche di moschetteria, al  raggir 
dei cannoni, ecco sempre dominar po- 
tenti il grido emesso da migliaja e mi- 
gliaia di petti « Halia ! lialia/» 

Consoci! Lo spirito di concordia, di 
fratellanza aleggi sempre su noi ed in 
questo giorno memorando giuriamo in 
coro di restar sempre uniti, perchè colla 
concordia soltanto l’Italia fu fatta. 

* 


#* 

La banda cittadina suona altri inni 
patriottici. 

Ecco le primo battute dell’Inno di 
Garibaldi. 

Tutti si alzano. 

AI banco della Presidenza — nel posto 
delle matrine c'è un movimento. La 
fanciulla Janchi Italia — dal pallido viso 
contornato da lunghi capegli ondula- 
tamente scendenti dal vesticino bianco, : 
fisciato ai fianchi da una larga sciarpa 
rossa di fuoco — è accompagnata a° 


aa TI or 

11 Presidente. accénna - essersi ‘ giusti». 
ficato del non ‘intervento. le Soalatà ope, . 
raio di Pavia, di'Casarsd e di Valvasone: > 





Alla festa, con gentilissimo pensiero; 
era stata invitata quella . illustrazione 
del Friuli — ‘dell’ Italia — ch'è la'esi- 
mia scrittrice contessa Caterina Percotto. 
Nemmeno essa potette assistervi ed in- 
viò la lettera seguente, che l’avv. Ber- 
ghinz Jesse > ° 
On. Presidenza della Società dei Reduci 

dalle Patrie Battaglie, 

«Ringrazio «dell’onore fattomi col 
«gentile invito di assistere alla Palrio- 
« tica inaugurazione della Bandiera; ma 
«pur troppo, essendo da gran tempo 
«ammalata, non posso che mandare un 
«saluto di cuore coi più caldi voti ed 
«auguri per la prosperità del nobile e 
«kgnemerito sodalizio. 

San Lorenzo, 27 luglio 1882. 

Caterina Percotto. 

Un cordiale, caloroso battimani ac- 
coglie la lettura di questa lettera — 
volendosi affermare l’affetto del Popolo 
alla illustre scrittrice che la vita del 
Popolo colle sue novelle rese nota. 

Anche }' illustrissimo comm, Brussi, 
Prefetto della Provincia, mandò lettera 
giustificativa, sendo impedito per im- 
provvise ragioni di servizio dall’ assi. 
stere alla inaugurazione della bandiera. 
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Tra il generale silenzio, dal palco- 
scenico diffondovsi tristi note. È l'inno 
funebre per la morte di Gariballi scritto 
dal maestro Aruhold... Tutti si alzano 
in segno di venerazione alla memoria 
dell’Eroe... La bandiera — che il signor 
Riva teneva ritta — è abbassata, quindi 
avvolta in nero velo... 

E la banda continua le meste note 
dell'inno — e là in alto velato di nero, 
sotto il vessillo della Democrazia, 
sta il venerato busto dell’Eroe legygeu- 
dario, del Cavaliere dell'Umanità... 


E'Assemblea. 


Allotanatosi il pubblico dal Teatro, i 
soci fermaronvisi per l'Assemblea stra- 
ordinaria, cui erano presenti circa 110. 

L'avv. Antonio De Galateo — con 
forma eletta — con accento vibrato — 
riferisce intorno al mandato conferitogli 
di.rappresentare la Società alla inau- 
gurazione in Genova del monumento al 
Martire del pensiero — all’Apostolo della 
Libertà — a Giuseppe Mazzini. 

Sorge quindi discussione sulla man- 
canza dello Stemma nella bandiera so- 
ciale e sulle date figuranti sul campo 
hianco della bandiera. 

Le più ample dichiarazioni date in 
argomento convinsero l'intera Assem- 
blea che per la prima questione non 
venne menomamente intaccato quel sen- 
timento perenne col quale Italia si col- 
lega al suo Re, tanto più che la Ban- 
diera ereditata dai Veterani 1848 - 49 
era per tale rapporto uguale anche alla 
nuova, eguale anche a quella del Par- 
lamento Italiano. 

Riguardo poi alla seconda questione, 
presso atto che si volie ricordare quelle 
date in cui più vivamente spiccò il sen- 
timento patrio, senza prevenzioni del 
successo, ricordando l’ ordine dato da 
Garibaldi nel 1862 ad Aspromovte 
« non fate fuoco contro i fratelli » e 
l’atto di eroica abnegazione dei gari- 
baldini — immobili sotto il fischiar 
delle paile ; +— ricordando 1’ accettazione 
per parte dell’ attuale Governo del re- 
cente ordine dei giorno parlamentare, 
con cui lo si invitava a prendere in 
considerazione i Reduci del 1867; la 
Assemblea approvò ad unanimità il se- 
guento ordine del giorno proposto dal 
socio signor avv. De Galateo nob. An- 
tonio. 

«L’Assemblea — approvando i con- 
cetti espressi dal Presidente sullo sta» 
tuto della Società — esprima al proprio 
Consiglio direttivo piena fiducia per 
quanto esso ha fatto e farà applicando 
e interpretando secondo i più liberali e 
patriottici intendimenti l’attuale Sta» 
tuto Sociale. 


HI bauchetto. 


All'Europa, fuori porta Aquileia, di- 
rimpetto alla Stazione, allegri pennon- 
celli tricolori, fiori, addobbi con ramo- 
seelli di sempre-verdi ; e sur una lunga 
tavola improvvisata all'aperto, numerosa 
schiera di reduci. È il banchetto — a 
coronamento della festa di ieri. I pol- 
moni liberamente respirano, l'animo sì 
rinfranca sotto l'azzurro padigllon dei 
cieli — fantasticamente variato da nub- 
accumulate lungi, sulle vette delle Alpi 
Giulie..., il cuoreBsi apre alla confidenza 
tra quei liberi e valorosi — che la 
balda franchezza © l’allegria dei volon- 
tari e dei soldati ancor non hanno di- 
menticata. 


va 
Servizio inappuntabile. Buon umore 
costante, generale. 
’ 


Sull’ ultimo — incominciando quel 
Veneralo uomo ch'è il comm. De Ga- 
ateo, — s'apre il fuoco dei brindisi e 
dei discorsi. 

Il comm, De Galateo beve alia gene- 


razione nuova, evi ‘si augura brilli som- 
pre dinanzi quell’ ideale pel quale ossi 
— i Reduci — combatierono; i avv. 
Berghinz ricorta i campioni della De- 
mocrazia fviulana morti : Antonio Billia, 
Battista Cella, Rizzani Francesco, Pas- 
samonti Massimiliano — ed invita a 
bore alla loro memoria; Banello Au- 
tonio invita a bere all'idealo del po- 
polo — libero ed arbitro dei suoi de- 
stini — volente ia pace, la uguaglianza 
uella Nazione e fra le Nazioni — come 
Mazzini e Garibaldi propugnarono ; Pon- 
totti cav. Giovanni, dopo alcuni accenni 
al primo nucleo della società costituita 
dai veterani del 1848-49 ed ai tentativi 
da lui fatti por tutti raccogliere sotto 
uno stesso vessillo i Reduci friulani, 
brinda alla esimia artista signora Te- 
resina Di Lenna, che lavorò con tanta 
maestria nella bandiera sociale; l'avv. 
Centa beve alla vecchia gioriosa gene- 
razione — la quale surà faro, esempio 
alla nuova — ed al comm. Galateo, 
personificazione della generazione che 
per modestia dicesi vecchia; di nuovo 
l'avv. Berghinz ed il Pontotti ed altri. 

Si lessero i saluti della gioventù go- 
riziaua; dell: Socierà di Mutuo Soccorso, 
tra friulani costituitasi in Milano ; dei 
Circolo Fratellanza popolare pensiero ed 
azione ; dei Reduci dalle bandiere austria- 
che, sedenti anch’essi a banchetto al- 
Albergo d’Italia ed aî quali si risponde 
con un indirizzo. Ai Friulani di Milano 
porterà i saluti 1’ avvocato Antonio nob, 
de Galateo, membro di quella Società, 
Poche parole disse per ultimo auche il 
rappresentante della Patria del Friuli, 
accolto da grida di Viva la stampa, 
delle quali ringrazia, come di conforto 
gratissimo avuto. 

Quindi la fraterna adunanza si sciolse, 


Altro Banchetto. 


Contemporaneamente, si teneva allro 
banchetto all’ Albergo d’ Italia. Erano i 
Reduci dalle Bandiere Austriache. 

Ordinatissimo, brillante anche questo. 
Felicissimo e vibrato discorso fece il 
popolano Giucomo R=ff-Ilì — in più 
puuti — ai nomi di Mazzini e di Ga- 
ribaldi — ai desideri sentiti di fratel. 
lanza fra i popoli — applauditissimo. 

Chiuse proponendo un saluto ai Re- 
duci dalle Patrie Battaglie, fra caloro- 
sissime approvazioni. 

Fu pure applaudita la nobile, com- 
movente risposta dei Reduci coll’augu- 
rio che, uniti, si onori if Grande che 
Italia, il Mondo piangono perduto. 

Noi salutiamo plaudenti queste espan- 
sioni di simpatia e di affetti che cemen- 
teranno i vincoli di fratellanza tra i 
figli del popolo e li spronano a combattere 
uniti per ia causa della Libertà. 


Municipio di Udine 
Avviso 

Per Decreto 24 andante n. 2611 della 
R. Prefettura e nell'interesse della in- 
columità pubblica si rende noto che 
d'ora innanzi niuno potrà introdurre in 
questa città qualsiasi carico di polvere 
da sparo o di altre materie esplosive 
senza dichiarare previamente e con iutta 
esattezza alle Ricevitorie daziarie delle 
Porte la qualità e quantità di dette 
materie, il luogo di ioro provenienza, 
nonchè it cognome c nome dello spedi- 
tore e del destinatario; le quali iadica- 
zioni dovranno dalle dette Ricevitorie 
venire, di volta in volta, ad ogni intro- 
duzione, trasmesse alla prefata R. Pre- 
fettura per i provvedimenti ch’ Essa 
trovasse del caso. 

Chiunque si rifiuterà di ottemperare 
in tutto o in parte alle premesse pre- 
scrizioni ed alle corrispondenti pratiche 
di verificazione degli Agenti daziari, 
verrì assolutamente impedito d’intro- 
durre le ripetute materie in città, salvi 
altresi in di lui confronto gli ulteriori 
provvedimenti di legge cui dessero luogo 
gli asti del suo rifiuto. 

Dal Municipio di Urdine, li 28 luglio 1882. 

pel Sindaco 
G. LUZZATTO 


Istituto filodrammatico udinese, Questa 
sera alle ure 81/2 avrà luogo al Teatro 
Nazionale l’annuneiata Assemblea gene- 
rale ordinaria dei Soci per deliberare 
sul seguente: 

Ordine del giorno 

1. Costituzione della Rappresentanza 
pel 1882. 

2. Relazione dei signori revisori sui 
Conti consuntivi 1880 e 1881 ed appro- 
vazione dei medesimi. 

8. Proposta di modificazione degli 
art, 7 e 8 dello Statuto Sociale. 

4, Proposta perchè l’Istituto s’intitoli 
col nome di Teobaldo Ciconi. 

5. Comunicazioni della Presidenza. 

Istituto Uccellis. Il sagzio di ginna- 
stica ieri dato dalle alunne riuscì splen- 
didamente. Ne daremo domani la rela- 
zione. . 

INuminazione elettrica. I lavori d’in- 
stallazione perl’ esperimento di domenica, 
procedono alacramente. Daremo domani 
interessanti notizie in proposito. 


Consorzio Rofale. L'assembica, nella 
seduta di sabato, ha nominato a suovi 
membri della Presidenza Î'avv. G. E. 
Bossi el il signor Marco Volpe, in so- 
stituziono dei due rinuueintari signori 
Forrari Francesco e Degani Giov. Batt. 
apprezzando molto Ja delicatezza dei 
seusimenti cho li spinso a presentare la 
loro rinuncia. 


Depositi di Polvori e di Dinamite. La 
tremenda catastrofe di Povototto, su 
cui pende un’ inchiesta giadiziaria, ha 
destato serie preoccupazioni nei cittadini 
di Via Aquileja e di Piazza dei Grani 
riguardo l'esistenza in quelle località 
di depositi delle polveri. Noi ritesiamo 
le autorità terranno conto di queste 
preoccupazioni, 0 cercheranno, con giu- 
sta interpretazione di Rezolamenti re- 
lativi all’oggetto, di allontanare altri 
pericoli. 

Birraria al Friuli. Questa sera Con- 
certo. 


Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino settim. dal 23 al 29 luglio. 


Nascite 

Nati vivi maschi 8 femmine $ 

Id. morti id. id. 

Esposti id. 1 ia. 1 

Totale n. 18 
Morti a domicilio. 

Maria Zampis-Scrosoppi fu Valentino 
d'anni 61 atiend. alle occup. di casa — 
Aristide Zuccolo di Antonio di mesi 10 
— Virginia Colombaro di Giuseppe di 
mesi 2 — Angelo Cossio fu Antonio 
d'anni 8 scolaro — Elisabetta Pittaro- 
Micoli fu Francesco d’anni 80 att. alle 
oce. di casa — Lucia fu Pietro d'anni 
18 sarta — Giovauni Milanopulo fu An- 
tonio d’anni 65 oste — Erminia Zaz- 
zero di Lorenzo d'anni 3 e mesi 10 — 
Giovanui Tosolini fu Giuseppe d’anni 
88 libraio. 

Morti nell’ Ospitale Civile. 


Giacomo Cresti fu Maurizio d’anni 57 
agricoltore — Rosa Mazzolini-Zamariau 
di Giacomo d'anni 37 contadina — Fran- 
cesco Saerti di mesi 3 -— Innocente 
Censiti di mesi 7 — Pietro Bassi fu 
Angelo d’anni 58 calzolajo — Maria 
Bolzieco-Del Torre fu Gio Batta d'anni 
63 contadina — Maddalena Confano- 
Menoiti fu Gio. Batta d'anni 74 lavan- 
daja — Rosa Cramaro-Del Fabro fu 
Giovanni d’anni 42 contadina. 


Tot. n. 17 
dei quali 4 non appart. al Com. di Udine. 


Matrimoni 


Giuseppe Tonelli agricoltore con Paola 
Di Barbara serva — Giovanni Zanussi 
calzolajo con Giacomina Maunaia att. 
alle occ. di casa — Angelo del Turco 
muratore con Giovanna Monegatto att. 
alle occ. di casa. 


Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell'Albo municipale. 


Achille Montalbano tipografo con Lui- 
gia Angeli attend. alle occ. di casa — 
Valentino Verona agricoltore con Te- 
resa Mattiussi setaiuola — Celestino 
Cattarossi cantoniere ferr. con Maria 
Predau setaiuola — Pietro Zuliani mi- 
nistro evangelico con Maria Villani 
agiata — Guglielme Guillermi agente pri 
vato con Domenica Viezzoli agiaia — 
Enrico Viezzi negoziante con Auna Fe- 
ruglio agiata. 


e __— 


ULTIMO CORRIERE 


Contro «Il Pensiero di Nizza» 

— Si processa personalmente l' autore 
del recente articolo del Pensiero di Nizza 
che chiamava in Francia lo straniero. 

Quel redattore è un italiano natura- 
lizzatosi in Francia al tempo dell’ an- 
nessione di Nizza e Savoja alla Francia. 
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Madrid 30. La Germania propose alle 
potenze dì invitare la Spagua a cooperare 
alla difesa del Canale. La Spagna ac- 
cetterà. 


Alessandria 30. Lesseps trovasi in rap- 
porti diretti con Araby e dicesi che si 
reca a Kafrdouar. 

Parigi 29. Assicurasi che la proposta 
di un intervento collettivo nel canale, 
sottoposta alle potenze, è dovuta all’ ini- 
ziativa della Germania. È probabile che 
altre potenze oltre a quello rappresen» 
tate nella Conferenza, come la Spagna, 
si chiameranno a cooperare alla guardia 
del canale. 

Gravissimo incendio — ì 

Pietroburgo 29. La città di Solzi, nel 
governo di Plesknu, nota pel suo grando 
commercio di lino, fu distruila‘da un 
incendio. 


Inondazioni in Austria 


Vionna 29. Da £1 ore imperversa qui 
un incessante scquazzone, accompagnato 
ila vento freddo 6 gagliardo, 

Le ucque della Wien sono gonfie e 
vi furono poste guardie allo sponde. — 

Dalle provincie vengono segnalati 
allagamenti che hanno recnto gravi 
danni. 

Gmunden è minacciato d'inondazione. 

Vienna 30, È dileguato il pericolo d'uno 
straripamento del fiume Wien. 

Nella città e nelle campagne porò i 
danni sono rilevanti. 

Il Dunubio cresce minaccioso- 

Dall’Austria superiore giungono gra- 
vissime notizie. I danni causati da 
inondazioni e du nubifragi sono enormi, 

Parecchie località sono totalmente 
allagate. 

Il tempo continua pessimo, 


Contro gli ebrei 

Budapest 29, Nel comitato di Eisenburg 
avvennero eccessi contro gli ebrei. A 
ITanoshaga farono rotte le finestre della 
sinagoga, e maltrat«ati gli ebrei perfino 
nelle loro case. Gli eccessi si ripeterono 
due giorni di seguito. Quaranta colpe 
voli furono arrestati. 

Contro il difensore degli ebrei arre- 
stati fu fatta una dimostrazione anti- 
semitica. 


VITTIME 
Arresti politici 
Leopoli 30 Malgrado l’esito negativo 
del processo dei ruteni, ieri furono pra- 
ticate diverse perquisizioni presso a 
ruteni. 
Uno studente fu arrestato. 
L'opinione pubblica inglese 
Londra 30. La cadnta del ministero 
francese che isola assolutamente l'In- 
ghilterra in Europa ha prodotto grande 
sensazione, 
Gli articoli bellicosi del Times nonchè 
dello Standard e del Globe, conservatori, 
iritano grandemente la popolazione. 


La crisi francese 

Parigi 30. Nei circoli parlamentari e 
della stampa regna una vera coster- 
nazione. 

I giornali unanimemente deplorano 
la crisi ministeriale. In questo momento, 
mentre all’estero si agitano i più gravi 
interessi del paese, la Francia resta 
senza governo. 

ll Temps dice che non è questa una 
crisi ministeriale, ma una vera crisi 
nazionale. 

Corrono le voci più confuse intorno 
al nuovo gabinetto. 

Parlasi di un ministero Dnelere-Le- 
pere-Marcere; parlusi anche di una ri- 
costituzione del ministero Freycinet 
senza Ferry e Say. 

Tutti i giornali escludono la possi- 
bilità d'un ministero Gambetta. 

Sì fa strada l’idea di uno scioglimento 
della Camera. 

Però Grevy convinto del pericolo di 
fare le elezioni generali sopra una que- 
stione di politica estera, sì mostra as- 
sai contrario a questa misura. 

La situazione e difficilissima. 


Guerra! Guerra! 

Alessandria 30. Gli egiziani opporrauno 
resistenza alle truppe ottomane nel caso 
che queste si avanzino nel paese assieme 
con le truppe inglesi. 

L'odio contro l'Inghilterra ha rag- 
giunto il massimo grado. Al Cairo non 
si vuol più sapere del Kedive che è 
flivenuto uno strumento degli inglesi. 


Nell’ Egitto. 


Porto-Said 30. Le navi da guerra fran- 
cesì hanno ricevuto l’ ordine di stazio- 
nare a Porto-Said e di cessare di per- 
correre il canale di Suez, dovendo in 
seguito al voto della Camera francese, 
mantenersi nella più stretta neutralità. 

Cairo 30. In seguito ai decreti del 
Kedive è destituito Arabi perchè non 
protegge gli Europei iu Alessandria. Il 
Kedive proclama e dichiara impossibile 
di combattere l'amica Inghilterra, 

Arabi domandò al paese di esprimere 
la sua volontà. 360 personaggi religiosi 
e politici e notabili si riunirono oggi 
al ministero dell'interno, fra i quali 
Ibrali, Ahmed e Kiamil cugino del Ke- 
dive, Si tennero parecchi discorsi. Arabi 
pascià ricordò gli eccessi dei marinai 
inglesi in Alessandra. Fu deciso di 
mantenere Arabi per difendere il paese 
fino ad una pace saddisfacente ovvero 
allo sterminio degli invasori, e per ri- 
pudiare l'autorità del Kedive che è pri- 
gioniero 0 protetto dell’ Inghilterra, Una 
grande dimostrazione pacifica percorse 
le strade augurando la vittoria degli 
egiziani. 

Alessandria 30. Un maniferto del mi- 
nistero accusa Arabi di essersi ritirato 


“a Kafedonar, di aver rotto il canale 


Muhmoudie, di tentare di far credere 
che gli iuglesi vogliono conquistare l'E- 
gitto ed invita il paese ad abbandonarlo. 
! Seymour domandò al Kedive l' auto 
rizzazione di porre un cavo a Porto 


Sali, per ristabilire Je comunicazioni 
fra PortoSaid cl Alessandria. % 
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GAZZRTTINO COMMERCIALE — 


Rivista serica settimanale.  trasconta 
un'altra sottimana assai poco feconda 
di contrattazioni — l'orizzonte politico 
sempre torbido è una principal causa 
di questa prolungata inazione, Sebbene 
da qualche anno in quest'epoca si ri- 
scontri la stessa stagnazione negli afluri 
serici, a cho ad ossa siamo quasi abi- 
tuati, pure è sconfortinte osservare una 
cima tanto prolungata, ed una tale ri- 
pugnanza ad operara in ogni articolo, 

Evidentemonto il commereto dello sete, 
è disorganizzato, 6 nessuno si Occupa ‘ 
più a rialzarne il morale, colla speranza 
di un miglior avvenire. Per quest arti» 
colo non rimano più cho l'industria, e 
per noi Friulani esclusivamente quella - 
delle filande port.te a quel grado di 
perfezione che il progresso del giorno 
esige — Commercio 6 speculazione si 
possono dire eliminati. — È 

Con un'andamento così poco inco» 
raggiante, ci è grato però poter segna» 
lare diversi affuri fatti durante la set 
timana sulla nostra piazza, sebbene frutto 
di concessioni da pate dei nostri de- 
tentori. 

Si citano infatti i seguenti ricavi: 

Spuntaronsi lire 60 per un lotto di 
greggia classica 10/11 gialla a livrèr, 
lire 58 per altra bella comente 1012, 
lire 57 circa per roba vecchin 12,14 di 
buon incannaggio, da lire 54:a 64,560 
andò venduta un'importante partita di 
bella seta a fuoco 10j12 di discreto me- - 
rito. — Rifiutaronsi lire 58,50 per una 
greggia 12;14 sublime, e liro 59 per 
14/16 classica. , 

I mazzami e corpetti non lavorati si 
trattarono stentatamenta sulle 46 e 48 
lire. Poco, o nulla si fece in trame, 
atticolo sempre trascuratissimo, perchè 
sembra che per il momento sia in grande 
prevalenza la tramatura di cotone, © 

I cascami furono meno richiesti che 
nella precedente ottava; 6 per quest’ ar-. 
ticolo vi è solo a constatare un gran 
sostegno, mercè il quale, e la minor 
produzione confrontata cogli altri'anni, 
unitamente ai lievi depositi, ci è dato 

sperare in un prossimo miglior avvenire. 

Aauche le provenienze asiatiche persi» 
siono nella calma, con prezzi relativa» ‘ 
mente meno depressi. 

Uiline, 80 luglio 1882. x 
L. MoRELLI. 


AGOSTINIS Grov. BATT., gerente respons. 


NUMERI DEL LOTTO 

Estrazioni del 29 luglio 1882. 
Venezia 87 90 4 37 
Bari 84 83 
Firenze 40° 36 34 
Milano 27 74 di 
Napoli 80° 44 ® 
Palermo56 49 11 
Roma 7 39 51 
Torino 49 90 66 


NUMERO. DI BRESCIA 


AVVISO. 


Si rende noto che la Prima: 
Estrazione preliminare della 
GRANDE LOTTERIA NA- 
ZIONALE DI BRESCIA avrà 
luogo il 19 agosto p. v. nel 
Palazzo Municipale di Brescia 
pubblicamente e con l’ inter-. 
vento del Delegato Gover- 
nativo, i 

L’Elenco e descrizione dei 
Premi viene fin d’ora conse-. 
gnato gratis a chi ne fa ri. 
chiesta al signor Francesco 
Compagnoni di Milano. 

Un biglietto costa uma I 
e concorre a 192% Un I 
primo dei quali è di 100,000 , 
îre. . dì 
Brescia, li 22 luglio 1882. 

Il Sindaco 
A. BARBIERI 
A. Cassa, Segr. gen. 


della vendita: dei - big] 
Per lacquist ‘dirigersi SvSd 
In MILANO, presso F.. Compa: 
gnoni; Via S. Giuseppe, : 
Ia UDINE, presso’ la Banca. 
«!* Udine — G, B. Cantarutti, Cam. 
. bio Valute; e -i::Banchi'-Lottd 
IR 


ci 
È 












Gli annunzi di Germania, Francia, Inghilterra, Belgio, 


mente. dalla Compagnia generale di Pibblicità strani 


TRASP ORT I 


LA _PATRI 





Olanda, Austria--Ungheria, Svizzera ed America sono ricevuti esclusiva. 











GENER ALI INTERNAZI ONAL 
Ditta COLAJANNI 


era GL Daube e Comp. a Parigi, Londra, Berlino, Vienna; Zurigo, ecc, 





GETS AA — Caso principali Via Tontane, N. 10 — «=>=E°T9ip&/./d.: 
UDINE Case Filiale: Via Aquileia. 71; rappresentata dal signor 


| Succursali; S. Vito al Tagliamento G. Quartaro — MILARO Li BERGER, 
SONDEIO D. Invenvizzi Agenzia della Società Generale delle Messaggerie Pr 


G. B. Fanrozzi con autorizzazione Prefettizia.. UDINE . 


Via Broletto — LUCCA Prrosi e C. — ANG E 
vancesi della Compagnia Bordolese di Navigazione «' Vapore per Nuota York 


CONA G. Venturini 


Biglietti a prezzi ridotti per qualsiasi destinazione. 
Prossime partenze per L'AMERICA DEL SUD, PER RIO JANEIRO, MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES, 


It 3 Agosto pàrlirà il vapore  TTora-Araerica 
120, 0.0» » Beam. 
204, noe» Tultalia 
IE a lm Poitou 


Partenze giornaliere per Nuova - York, Boston, Filadelfia, ece. ece. 


I '5 Settembre partirà il vapore Europa 
Tfawvarre 
Mazia 
‘Scrivia 


è 


5 
28, n " 


la Ditta Colajanmi, è incaricata officialmento dal Governo Argentino per le facilitazioni concesse agli emigranti. 
Circolari, schiarimenti, indicazioni e dellagli spedisconsi dielro richiesta. — Allrancare 


22 Agosto prossima, partenza per Rio=laneiro e New-VYork 


45 Ottobre id. 


per Brasile e Plata 


} Prezzi eccezionali. 


O _—_—yr—__————@6m_______—_—T—T——_—— 


ORARIO DELLA FERROVIA 


























tot 
Partenze Arrivi Partenze 
DA UDINE A VENEZIA Da VENEZIA 4 UDINE 
ore 1:48 ant. |misto [ore 7.21 ant. ore 4.30 ant. |diretto|ore 7.37 ant. 
n ‘5.10 ant. fomnib.| , 9.43 ant. ” 5.35 ant. jomnib.| n 9.55 ant. 
n 9.66:ant. |accel. | , 1.30 pom. » 2.18 pom. | accel. | , 5.53 pom 
n 445 pom. fomnib.| , 9.15 pom. n 4— pom fomnib.| n 8.26 pom. 
n 8.26 pom, |diretto| ,, 11.35 pom. n 9— pom. | misto | » 2.81 ant. 
DA UDINE |, ‘A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 
ore 6— ant. |omnib.|ore 8.56 ant. ore 2.30 ant. |omnib.|ore 4.56 ant. 
n- 7.7 ant. |diretto| , 9.46 ant. n 6.28 ant. Jompib.| , 9.10 ant 
» 10:35 ant, [oranib.| , 1,38 pom. = 1.33 pom. |omnib.| , 4-15 pom. 
n ‘6.20 pom. |omnib. 9.15 pom. 5,— pom. |omnib.| , 7.40 pom. 
» 9.05 pom. lomnib.| , 12.28 ant. » 6.28 pom. |diretto] , 8.18 pom. 
DA UDINE ‘A TRIESTE DA TRIESTE | A UDINE 
ore 7.54 ant. [omnib.|ore 11.20 ant. | ore 9.—- pom. misto jore 1.11 ant. 
n 6.04 pom, | accel. | » 9.20 pom. n 6.20 ant. |accel. |, 9.27 ant. 
n 8.47 pom. |omnib.j , 12,55 ant. n 9.05 aut. omnib.! , 1.05 pom. 
» 2.50 ant, | misto | , 7.98 ant. n 5.05 pom. |omnib.j , 8.08 pom. 





I 


ATTIRA TIRI DREI III 


i Signori Bachic 
che perciò tutti 


in Udine 
» Pordenone » 
» Palmanova » 
» S. Daniele » 
» dd. DI 
» Fagagna » 


RESTITUTIONS 
FLUID 





ner> BERLINER 


L'uso di questo fluido è così diffuso che riesce superflua ogni 
raccomandazione Superiore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza ed il coraggio fino 
alla vecchiaia ln più avanzata. Impedisce l'irrigidirsi dei membri 
. e serve specialmente a rinforzare i covalli dopo grandi futiche. 

Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica 
data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, accavalcamenti 
«muscolosi, e mantiene le gambe sempre asciutte e vigorose. 


Blister Anglo-Germanico. 


È uu vescicatorio risolvente di azione sieura, rimpiazza il 
Fuoco, guarisce le distiazioni sforzi) delle articolazioni, dei lor- 


ed anche questa decorsa camj 
gione ottenne un ECCELENTE risultato nel IIRAUILI 


oltori che il nominato NUSSI LEOPOLDO di COSEANO non è 


= UNIONE BACOLOGICA DI FRANCIA 


Direzione Generale per l’Italia 


SPESSA CARLO: 


ASTI - 24 Via Brofferio 24 - ASTI 


fu —— 


Questa Società che, col suo SEME BACHI CELLULARE confezionato SISTRMA PASTEUR: nei suoi primari Stabi- 
limenti del VARO E PIRENEI da 25 anni in FRANCIA e da anni in ITALIA; diede sempre i migliori risultati 


na malgrado le grande peripezie climateriche e la assoluta avversa sta- 


DIFFIDA 


iù suo AGENTE: RAPPRESENTANTE ' e 


quelli che vorranno essere certi di avere SEME BACHI a BOZZOLO. GIALLO" o BIANCO: della’ nostra 


Ballarino Paolo 


MinciottiPiet.diG. $ 


Miotti Nicolò 


SEE 


a 
SR 


@ 


Baschera Pietro % 
In Tricesimo sig. Condolo Antonio — in Gorizia sig. Gentili Giacomo di Gius. 


Società dovranno rivolgersi direttumente alla nostra: 


DIREZIONE GENERALE in ASTI — SPESSA CARLO — 24 Via Brofferio Casa propria 
oppure presso î suoi sequenti rappresentanti : 


Sig. Feruglio Giacomo $ in Pozzuolo 
De Carli Alessand. $ 


Sig. Masotti Gugliel. in Sedegliano | Sig. Toneati Pietro 


» Biccinicco » Ciotti Domenico » Coderno 00 
» Colloredo » “Zanini Felice {} » Cisterna » Peloso Gius. 
» Buja » Madussi Frane. ‘ » Budoja » Patrizio Ant. 


Cossio Giovanni 


È A > » Martignacco 
Tosoni Luigi 


» San Vito 


» Manzano >» 


» Coseano >» » Nobile Ant. 


UNIONE BACOLOGICA DI FRANCIA 
IL DIRETTORE GENERALE 


SPESSA CARLO 





gamenti della nocca e dei tendini, la debolezza e gli edemi, ed 
i grossamenti delle gambe, i visciconi, i capeletti, le molette, le 
lupie, gli spaventi, le formeite, le giarde, ecc. È utile nei reumi. 
Risolve gli ingorghi delle ghiandole intermascellari e nei veri 
linfatici delle gambe dei puledri usato come rivulsivo : guarisce 
le angine, malattie polmonari, artritidi ece. 
Vescicatorio Liquido Azimonti 
per i Cavalli e Rovinî. 

La presente specialita è addottata nei reggimenti di cavalleria 
e artiglieria per ordine del R. Ministoro della guerra, ed appro- 
vata nelle R. Scuole di veterinaria di Bologna e Modena. 


Unico deposito presso la Drogheria di F. Minisiti. 
Udine — Via Mercatoveccato — Udine 








OC LE CL R 
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FT DO DIDO E O 
Ta srt Mrs 


E ACOLA MINERALI PIRRUGINOSA 


| detta FELSENTA 


g DEI VEGRI IN VALDAGNO 


@ - La cura di quest’ acqua può reputarsi come una fra le più 

e efficaci per combnttere la Cloros, l' Idroemia, i Flussi mor- 

5 ‘bosi, ‘il Linfaticismo, l' Affezioni cardiache ed emorroidarie, 
ed-atile nelle lente e stentate convalescenze della miliare. 

I migliori idrologisti ne parlano con elogio e la raccoman- 

dano agli infermi — Vedi « Cenni del prof Coletti». — Pa- 

dova Tipografin Prosperini — Conservasi limpida ed inalterata 

°{e #iene facilmente tollerata anche dagli stomachi i più delicati. 


avalli con pelo naturale 
a culla 


0 


i 





‘, DIREZIONE della. PONTE a Valdagno » presso &. E. 
Gajanigo — c Udine» presso Giacomo Comessatti. 


) a 





Bs 





con folo e senza 


PER FANCIULLI 


Carrozzelle per bambini 


da lire 20 a lire 40. 





| elocipedi d'ogni grandezza 


da lire fls'a lire 30. 
Presso il Negozio di chincaglierie e mercerie di 


"NICOLO. ZARATTINI | 


| UDINE — Via Bartolini — UDINE ‘ 


Udine, 1882 — Tipografia di Marco Bardusco 
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| Pogui genere a macchina, 





i GRANDE DEPOSITO: 


AV 
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RARA 


frattuo: 
tra le 


oggi le 
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mento, 
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